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Epurazione!
Nata ai tempi di Roma antica ed

utilizzata come lotta politica, la

lista di proscrizione consentiva

ai vincitori di eliminare

definitivamente i vinti ed

incamerarne i beni.

Il termine è poi rimasto in uso

per indicare l’allontanamento

forzoso dalle cariche pubbliche

dei singoli, o di intere classi

dirigenti, imposto da un regime

alla caduta del regime

precedente oppure, in modo

figurativo, per indicare i nemici

da sopprimere.

Pensavamo che nella moderna

democrazia non usasse più,

invece è venuto alla luce quel

qualcosa di primordiale che

muove anche le menti più vive

a cercare la colpa e non a

risolvere i problemi.

Questa breccia di storia mi è

però venuta alla mente leggendo

quelli che l’Amministrazione

Comunale ha spacciato

all’opinione pubblica come Piani

Industriali.

Diciannove paginette in cui,

anziché valutare le risorse

aziendali di Aspal, piuttosto che

di ATM, si procede

all’eliminazione dei dipendenti

in quanto tali, pur tra gridate

rassicurazioni ed obiettivi

strillati a mezzo tra il

paternalismo e l’ammortizzatore

sociale (basta che sia modificato

da Roma).

Così si spenderà sicuramente

meno. Che bravi i nostri

amministratori. Un bambino

avrebbe fatto di meglio. E il

mercato, l’espansione dei

servizi, la loro riduzione in

termini di razionalizzazione dei

costi, la verifica degli strumenti

finanziari in atto, la situazione

patrimoniale e debitoria,

Le liste di proscrizione per le partecipate del Comune

l’organizzazione del lavoro,

l’utilizzo sotto diverse forme

delle flotte, e via andando?

Niente! Nelle 19 paginette non

c’è neppure lo sforzo di capire.

Basta e avanza l’epurazione.

Del resto i risultati della politica

industriale della Giuntarossa

sono i seguenti: AMIU in

fallimento, ALTri liquidata,

Aspal in liquidazione (ma qui ci

sono tanti dipendenti), ATM

ridimensionata per scelte

opinabili dell’Amministrazione,

Amag che prima era una

cassaforte ed oggi pare neppure

essere una valigia di cartone per

emigranti, Costruire Insieme

illegittima e sull’orlo di essere

chiusa.

Partner? Nessuno. Quei pochi

che si sono presentati o

volevano la Luna o si sono

sciolti come neve al sole in un

battibaleno. E allora? Che si fa?

Dalli al dissesto: peccato che

siano sempre meno in città quelli

che credono che sia stata una

furbata il deliberarlo. E

nemmeno le norme scritte ad

hoc per Alessandria pare siano

una certezza.

Un commissario farebbe

peggio? Intanto avrebbe modo

di operare in deroga alle leggi.

Certo è un’arma a doppio

taglio, ma l’attuale sindaca

Rossa taglia solo in un modo e

comunque taglia!

Piercarlo Fabbio

Parking Tiziano Chiuso

Pendolari a pagamento
L'interpellanza sul problema del

parcheggio Tiziano, normalmen-

te utilizzato dai pendolari ed oggi

chiuso per lavori di trasformazio-

ne da parte di una società del

Gruppo FS, proprietaria del

sedime. Come fare per poter al-

leviare i problemi a coloro che da

una ventina di giorni non trova-

no più posto per le loro auto?

Interpellanza

Alcuni media hanno riportato che,

dopo la chiusura – ampiamente pre-

ventivata e conosciuta per tempo

dal Comune – del parcheggio di via

Tiziano di proprietà Ferrovie dello

Stato si è creata la necessità di tro-

vare collocazione gratuita per le au-

tomobili di coloro che utilizzano

frequentemente la Stazione ferro-

viaria per i loro spostamenti di la-

voro.

Conoscendo il problema da tempo,

in quanto connesso ad un progetto

di ristrutturazione già messo in luce

durante il mandato precedente, mi

sarei aspettato che l’Amministra-

zione non arrivasse, ormai chiuso

il parcheggio Tiziano, a dover cer-

care soluzioni all’ultimo minuto.

Peraltro l’idea di un parking

sopraelevato nell’area della piazza

Madre Teresa di Calcutta è presen-

te dagli anni Ottanta nel dibattito

politico e fu proposta dalla Giunta

Scagni all’allora SPRA (la società

di ATM per la gestione dei parcheg-

gi), che la bocciò per evidenti moti-

vi di costo e di impatto estetico, non-

ché per l’esiguo numero di stalli che

se ne sarebbero ricavati.

Ora il Comune può però mettere a

disposizione ulteriore spazi bianchi,

lasciando una minore dotazione di

stalli a pagamento per la necessaria

rotazione e lenendo così parzialmen-

te il problema ai pendolari.

In aggiunta la precedente Ammini-

strazione si era preparata ad affitta-

re il parcheggio in costruzione al

DLF (Viale Brigata Ravenna) sul

sedime dell’ex cinema all’aperto

Ambra, con costi molto contenuti,

che avrebbe potuto essere riservato

a prezzi simbolici ai pendolari non

in grado di affrontare la spesa pro-

posta dalle Ferrovie pur in

abbinamento con l’abbonamento del

treno.

Il sottoscritto quindi

interpella la sindaca

al fine di conoscere se l’Ammini-

strazione ritenga di percorrere la

strada della costruzione di un par-

cheggio sopraelevato in piazza Ma-

dre Teresa di Calcutta ovvero se in-

vece non ritenga di agire immedia-

tamente mettendo a disposizione

maggiori stalli gratuiti rispetto agli

attuali, nonché attivare prontamen-

te il parcheggio DLF.

Piercarlo Fabbio

Presidente gruppo PDL



Nasce EFAL-MCL: Formazione

Professionale just in time

Il Movimento Cristiano Lavoratori

di Alessandria, presieduto da

Alfonso Conte, ha adottato un’im-

portante decisione. Infatti lunedì 10

giugno ha dato il via alla costituzio-

ne dell’EFAL Alessandria, l’Ente di

Formazione e Addestramento Lavo-

ratori del Movimento. Ne sono soci

fondatori: Nicola Abbinante, Danie-

le Cairo, Stefano Gagino, Mario

Bigatti, Antonella Raimondi,

Umberto Conte e Andrea Picotti. Ne

sarà Presidente proprio l’attuale

Presidente provinciale dell’MCL di

Alessandria, Alfonso Conte.

L’idea è scaturita dopo una valuta-

zione attenta ed approfondita della

situazione alessandrina e dei percor-

si di lavoro sempre più difficili da

mantenere o intraprendere. La ne-

cessità di strumenti agili e flessibi-

li, dal costo contenuto, che correg-

gano professionalità già acquisite,

nonché facilitino l’incontro tra do-

manda ed offerta di lavoro in un mo-

mento così difficile è stata la molla

che ha fatto decidere i vertici pro-

vinciali del Movimento di impegnar-

si nella Formazione Professionale,

intesa come strumento attivo di po-

litiche del lavoro.

L’EFAL ha una lunga tradizione a

livello nazionale ed in Regione Pie-

monte vi sono già sedi particolar-

mente attive a Biella e Novara.

Il consigliere nazionale del MCL e

past President, Piercarlo Fabbio, si

è assunto l’onere di spiegare all’ese-

cutivo provinciale di Lunedì scor-

so, gli obiettivi e le finalità dell’En-

te, che avrà la possibilità di orga-

nizzare corsi, effettuare consulenze,

svolgere attività di aggiornamento

periodico del personale, realizzare

attività di ricerca, di studio, di

sperimentazione e di assistenza tec-

nica e scientifica, curare l’orienta-

mento dei giovani, pubblicare e dif-

fondere studi, ricerche e materiale

didattico-formativo. Insomma una

gamma interessante di servizi che

l’Ente provinciale inizierà da subi-

to a proporre alla realtà territoriale.

“Quando le difficoltà aumentano

occorre reagire – hanno concordato

Conte e Fabbio – e non basta farlo

a parole.

Al Movimento siamo abituati a far-

lo avendo di fronte ogni giorno la

sofferenza ed i sacrifici delle perso-

ne. Questa decisione va nella dire-

zione di risolvere problemi ai sin-

goli, senza speculare sulle loro ri-

sorse e garantendo la professionali-

tà degli operatori le cui capacità uti-

lizzeremo”.

Particolare attenzione verrà dedica-

ta alla formazione a distanza, allo

streaming e al download, in modo

da dematerializzare l’intero proces-

so formativo e migliorare la gestio-

ne del tempo da parte degli utenti.

stando a sentire lo stesso asses-

sore in vena di pubblicità per le

adozioni canine.

E poco conta che scovi droga e

spacciatori: una spesa è sempre

una spesa, meglio farne a meno,

per poi intervenire

pietisticamente, e a spese di

ognuno di noi, sui tossicodipen-

denti. Quando però lo sono

irrimediabilmente, perché qual-

cuno ha venduto loro una dose.

Peggio prevenire... ma dove riu-

sciremo ad andare a finire con

tanto dilettantismo!

Il mio regno per un... cane!

E' la versione indigena del

Riccardo III, che Shakespeare

dipinge come malvagio, tronfio

e soprattutto sconfitto.  Infatti

la una notizia choc. L'uomo - im-

personato dall'assessore Ivaldi -

morde il cane. E' quello della Po-

lizia Municipale. Non sapevate

voi, affaccendati tra ciotole e

sacchetti per le feci, che il vo-

stro amico a quattro zampe co-

sta più di una Maserati? Male-

detto il giorno che avete pensa-

to di prendervene uno, magari

Il mio regno

per un cane... poliziotto


